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1. INTRODUZIONE GENERALE 

1.1. RELAZIONE SUL RENDICONTO 2021 
La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio; essa contiene le informazioni utili per una migliore 
comprensione dei dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011. 
La presente relazione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, agevolando la presentazione e 
l'approfondimento del rendiconto dell'attività svolta nel corso dell'esercizio all'assemblea consiliare. Si tratta comunque di un documento previsto dalla legge, come prescrive l'articolo 151 del D.Lgs. 267 del 
2000, attraverso il quale “l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia i criteri 
di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati”. 
Ai sensi dell’art. 151, comma 6 del Tuel , infatti, “al rendiconto é allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Dlgs. n. 118/11, “la relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 
dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianita' superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonche' sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione 
nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 
evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti 
necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 
dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli 
eventuali proventi da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonchè da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto”. La presente relazione consente di illustrare i risultati conseguiti, i 
criteri di valutazione utilizzati e i principi contabili applicati. 
Nel dettaglio vengono messe in evidenza le risultanze delle principali voci, precisando che i dati si riferiscono a tutti gli accertamenti/impegni di competenza - secondo il principio della “competenza 
finanziaria potenziata” - (comprendenti i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2020). 
  



1.2. IL RENDICONTO FINANZIARIO 
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria, evidenziando le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in 
riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 

 
Il presente rendiconto della gestione è elaborato secondo gli schemi di bilancio di cui all’Allegato 10 del Dlgs. n. 118/2011. La gestione 2020 è stata condotta nel pieno rispetto delle disposizioni 
inerenti il Principio Generale della contabilità Finanziaria di cui all’Allegato 4/2 del Dlgs. n. 118/2011, nonché del più generale principio della competenza finanziaria. Potenziata e, cosi come recepito dal 
Legislatore agli artt. 179 e 183 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che impone agli enti territoriali di registrare le obbligazioni attive e passive all’atto del loro perfezionarsi, imputandole però 
agli esercizi nei quali l’obbligazione diverrà esigibile. Tale disposto normativo, cuore pulsante della riforma contabile nota come “Armonizzazione” incide profondamente sugli esiti della gestione e 
cambia in modo radicale l’approccio alle metodologie gestionali dell’intera organizzazione. 

 
 

La struttura del Rendiconto della gestione è elaborata secondo il è del tutto conforme a quella di cui all’Allegato n. 10 del Dlgs. n. 118/2011 e rappresenta: 
 

 Le previsioni definitiva di competenza; 
 I residui attivi e passivi iniziali, che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 

 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza; 

 Le eventuali operazioni di riaccertamento sui residui attivi e passivi iniziali; 

 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui; 
 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui, come determinati con la Delibera di approvazione del Riaccertamento ordinario al 31/12/2020; 

 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza 
 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio 

 
l conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di competenza, e il la composizione del 
risultato di amministrazione al 31/12/2021, che espone tutti i vincoli, gli accantonamenti e l’avanzo destinato agli investimenti, al netto dei quali riporta il risultato di amministrazione parte disponibile (E). 

 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in 
parte di ciascun residuo. 

 
I residui attivi per i quali è stata accertata la difficile esigibilità sono stati stralciati dal conto del bilancio e conservati nell'apposita voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia esigibilità”, dove 
resteranno fino al compimento dei termini di prescrizione. Sono stati dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in riscossione con ruoli ordinari o coattivi, ed in 
relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità (o morte e simili) o d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa. 

 
Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è provveduto ad eliminare le 
partite di residui passivi riportati pur in mancanza di obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 

 
La voce “Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre” evidenzia i pignoramenti effettuati presso la tesoreria unica e che non hanno ancora trovato una regolarizzazione nelle 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2021, integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente: 

In allegato la stampa del conto di bilancio, parte entrate e parte spesa. 

  



 
CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE ENTRATE ANNO 2021 

 

 
 

 

 
 



 
Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcuni scostamenti rispetto al trend medio siano connessi con accadimenti di natura straordinaria, 
possono poi essere ottenuti confrontando le risultanze dell'anno 2021 con quelle dell’anno precedente. Si evidenziano le seguenti risultanze: 
 
 

 
 
ENTRATE PER TITOLI 2020 2021 

TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

776.043,67 782.169,97 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 842.913,37 677.332,10 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 320.214,79 286.469,64 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 980.491,68 373.850,85 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 
0,00 0,00 

TITOLO 6 - Accensione prestiti 0,00 708,93 

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

2.116.321,40 1.495.654,66 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 
1.305.072,27 242.480,03 

TOTALE TITOLI 3.878.664,07 3.858.666,18 

 

 
 

  



CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE ANNO 2021 
 

 
 

 

 

1.3. CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 
Il presente rendiconto della gestione 2020 è stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del Tuel e dei principi generali di cui all’allegato n.1 del 
Dlgs. n. 118/2011, ed in particolare: 
• Il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del Tuel e dell’art. 3, comma 4, del Dlgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
• Il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale, ai sensi degli artt. 229 e 230 del Tuel, del postulato (principio generale) n. 17 relativo alla competenza economica di 
cui all’All. n.1 del Dlgs. n. 118/2011 e s.m.i, e del Principio applicato n. 3 della contabilità economico–patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 del Dlgs. n. 118/2011 e 
s.m.i.. 

 
Il Rendiconto della gestione è stato redatto, in particolare, coerentemente con i principi e gli schemi tassonomici previsti dal Dlgs. 23 giugno 2011, n. 118. Per quanto attiene 
il conto del bilancio, gli importi esposti afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del 
Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011). 



Il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale sono redatti in conformità alle disposizioni per essi previste dal Principio contabile applicato della contabilità economico 
patrimoniale (Allegato 4/3 al Dlgs. n. 118/2011), nell’ambito del sistema di scritturazione integrato prefigurato dal legislatore, come più ampiamente illustrate nella Nota 
Integrativa allegata al presente Rendiconto della gestione che qui è da intendersi integralmente richiamata 
Nel rispetto di detti principi i fatti di gestione intervenuti nel corso del 2020 sono stati classificati nel rendiconto della gestione utilizzando al contempo una duplice ottica di 
rappresentazione contabile: per natura economica (per le entrate e le uscite) e funzionale (per le sole uscite). I fatti di gestione sono stati classificati per natura a livello 
elementare, e poi aggregati negli schemi di bilancio previsti dal legislatore, secondo lo schema classificatorio del piano dei conti integrato, di cui all’art. 4 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 
A livello funzionale, il rendiconto della gestione e i risultati di sintesi riportati nella presente relazione sono stati strutturati coerentemente con gli indirizzi forniti dal 
legislatore con la classificazione per missioni e programmi di cui agli artt. 12 e seguenti del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Gli schemi di bilancio utilizzati per la presentazione dei dati sono conformi a quelli previsti dall’allegato n. 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche e coerenti con quelli presenti dall’allegato n. 9 dello stesso decreto relativo alla formazione del bilancio di previsione. 

 
Gli allegati alla presente relazione sono quelli declinati dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 

 
Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati 
contabilmente secondo la loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha generati e ai 
contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 
I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono quelli previsti dall'art. 230, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000 e/o dall’applicazione dei principi contabili. 
Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità 
tra i consuntivi dei diversi esercizi. In particolare: 
- i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, hanno attribuito gli accertamenti di entrata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", 
ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1- Annualità); 

il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 
conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono 
state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 – Unità ); 
 

- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione nonché i valori finanziari, e riconducibili a questa 
amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio. (rispetto 
del principio n.3 Universalità) 

- tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse 
connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni, sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali 
compensazioni dipartite (rispetto del principio n.4 - Integrità) 

1.4. Anticipazione di tesoreria 



Nel corso della gestione 2021 è stata richiesta l’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Dlgs. n. 267/2000, nei limiti dei 3/12 di cui all’art. art.1 comma 
555 della legge 160/2019, autorizzata con Delibera G.M. n 03 del 15/01/2021, per le finalità previste ex lege (pagamenti di spese correnti obbligatorie quali 
utenze elettriche, raccolta rifiuti, stipendi ecc…) . 

La predetta anticipazione risulta non rimborsata al tesoriere alla data del 31/12/2021 per l’importo di euro 93.647,26 e l’impegno assunto sulla competenza 
dell’esercizio viene mantenuto tra i residui passivi conservati, in tal modo garantendo la corretta determinazione del risultato di amministrazione alla medesima 
data. 

 

1.5. Equilibri Di bilancio 

Di seguito si riporta il prospetto relativo agli equilibri di bilancio, di cui al Modello ex Allegato 10 del Dlgs. n. 118/2011. 

 



  



 

 



 



 
 
 

1.6. PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

 

Consiglio n. 2  

175..c.4 Tuel n. 8 con successiva ratifica 

175 c. 5 quater N. 2 
l 



2. LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE) 
 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.Lgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente con finalità 
conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad 
armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e 
delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 
Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace rappresentazione 
della situazione economico-finanziaria degli enti della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la legge 196/2009, recante "La legge di contabilità e 
finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi 
fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti responsabilità". 
Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e delle spese, sui 
principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare. 
In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre amministrazioni 
del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema 
dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una 
valutazione omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 
Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs 118/2011, poi, è il piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi (cinque) che 
garantiscono un progressivo approfondimento. 
Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità di modulare esclusivamente le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente vincolante, non essendo 
possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre per le entrate e quattro per 
le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora accolta. Ancora, con riferimento alla spesa, è confermata l'impostazione matriciale, che permette di offrire, 
in modo combinato, una "lettura" legata a diversi punti di vista, corrispondenti sia all'aspetto teleologico (in precedenza le funzioni, ora le missioni e i programmi), sia alla natura dei fattori produttivi acquisiti 
(in precedenza gli interventi di spesa, ora i macro aggregati). 
La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e delle spese, in quanto l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, risultando 
omogenea per le Regioni e gli Enti locali (precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte innovatività, poi, è il livello corrispondente 
all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato dell'autorizzatorietà del bilancio, in funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli 
"interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, 
contenendo l'esigenza di adottare variazioni di bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento. La nuova classificazione accolta risulta comunque diversa, al fine di 
superare alcuni limiti della precedente impostazione. 
Per quanto riguarda le Entrate analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione aggiornata dell'articolo 165 del D.Lgs. 267/2000 le entrate si 
suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, poi, sono 
suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data 
separata e distinta evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le proprie valutazioni in ordine alla sussistenza 
degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) 
gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano 
espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. Titoli Osservando la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la 
nuova articolazione (rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in "Entrate in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio alla 
dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e 
"Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto semplicemente 

 



queste ultime, relative per esempio alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate derivanti da accensione di prestiti"), 
invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto semplicemente 
finalizzata a fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali. Tipologie È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità di 
voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie 
assumono una configurazione tendenzialmente aggregata, come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e proventi assimilati, dalle 
compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma. Categorie A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente 
le tipologie in modo più analitico, per rappresentare un quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi assimilati) dall'imposta 
municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti 
integrato, seppure in modo diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello tendenzialmente più aggregato. 

 
Nei seguenti paragrafi saranno analizzate nel dettaglio i fatti gestionali riguardanti le principali voci di entrata e di spesa. 

 

2.1. Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri programmi di 
spesa. 

 
Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i programmi che intende realizzare; diversamente, un modesto indice di accertamento comporta una 
contrazione della potestà decisionale che determina la necessità di indicare priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 

 
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce sull'equilibrio del bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di 
riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di tesoreria e comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una anticipazione di cassa 
con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 

 
L'intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere da questa amministrazione nel corso dell'anno 2020, è sintetizzata nell’esame per titoli che si riscontra nella tabella sottostante; dalla 
sua lettura si comprende come i valori complessivi siano stati determinati e, di conseguenza, quali scelte l'amministrazione abbia posto in essere nell'esercizio finanziario. 
Nella tabella, oltre agli importi degli accertamenti e degli incassi, di competenza e in conto residui, è riportato anche il valore in percentuale che indica la quota di partecipazione di ciascun titolo alla 
determinazione del volume complessivo delle entrate. 
L’analisi delle entrate è di più immediata comprensione se si ricorda la composizione dei diversi titoli che la determinano, secondo le indicazioni a tal riguardo fornite nel glossario del piano dei conti 
integrato. 
Il primo livello di classificazione delle entrate prevede la suddivisione delle stesse in "Titoli", identificativi della "natura" e della "fonte di provenienza" delle risorse. In particolare: 

 il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto della normativa 
quadro vigente; 

 il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono finalizzate alla gestione corrente 
e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente; 

 il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi pubblici; 

 il "Titolo 4" è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le spese d'investimento; 
 il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di attività finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito perl’ente 

 il "Titolo 6" comprende entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio e lungo termine; 

 il “Titolo 7” accoglie le entrate relative a finanziamenti a breve termine erogate in c/anticipazione dall’istituto tesoriere. 

L'analisi condotta finora sulle entrate ha riguardato esclusivamente i "Titoli" e, cioè, le aggregazioni di massimo livello che, quantunque forniscano una prima indicazione sulle fonti dell'entrata e 
sulla loro natura, non sono sufficienti per una valutazione complessiva delle strategie di provenienza del finanziamento per la quale è più interessante verificare come i singoli titoli siano composti. 
Nella tabella che segue sono riportate le entrate per titoli di provenienza e tipologia distinguendo la componente di competenza (accertamenti e incassi in conto competenza) da quella afferente la 
gestione dei residui per la quale si riportano i relativi incassi. 



 

2.1.1. Entrate correnti 
Titolo I – Entrate tributarie 

Il seguente prospetto rappresenta le risultanze della gestione delle entrate tributarie nel corso dell’esercizio 2021. 
 

 
 
 
 
 
Per una maggiore analisi di seguito vengono riportate entrate del Titolo I: 
 



 



 

 

 



 

Altre informazioni aggiuntive - Nel corso dell’esercizio 2021 l’Ente ha registrato una bassa capacità di riscossione ordinaria e recupero dell’evasione tributaria, connessa per lo più alle 
difficoltà correlate all’emergenza epidemiologica da Covid-19, ed alle conseguenti misure sospensive delle azioni di riscossione introdotte ex lege. 

 
Ad integrazione delle tabelle sopra riportate, di seguito si rappresentano delle tabelle di sintesi che riepilogano le principali voci di entrate tributarie del Comune di Graniti, nella 
forma solitamente proposta ai propri associati dalle associazioni di categoria, all’interno degli schemi di parere al rendiconto della gestione per i revisori. 



 
 

  Accertamenti Riscossioni 

FCDE 
Accantonamento 

FCDE 

Competenza 
Esercizio 2020 

Rendiconto 
2021 

Recupero evasione IMU 
 €                  
-    

 €                  
-    

 €        
108.124,08 

 €    
96.607,58 

Recupero evasione 
TARSU/TIA/TARES 

 €                         
-    

 €                  
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

Recupero evasione  €                          €                   €                        €                   



COSAP/TOSAP -    -    -    -    
Recupero evasione altri 
tributi (TASI) 

 €                         
-    

 €                  
-    

 €                       
-    

 € 21.380,47                  
-    

     
 
Con riguardo alla gestione dei residui inerenti il recupero evasione tributaria al 1/1/2021 le seguenti tabelle rappresentano le risultanze, sia in termini aggregati, sia con 
analiticamente, con riguardo al singolo tributo. 
IMU 

  Importo % 

Residui attivi al 1/1/2021  €                  
104.181,50 

  

Residui riscossi nel 2021  €                    
12.444,16 

  

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)  €                      
25.129,76 

  

Residui al 31/12/2021  €                  
96.607,58 

100,00% 

Residui della competenza  €                                 
30.000,00   

  

Residui totali  €                  
121.733,34 

  

FCDE al 31/12/2020  €                  
96.607,58 

79,36% 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Titolo II – Entrate da trasferimenti 

 
Il seguente prospetto rappresenta in dettaglio la gestione delle entrate da trasferimenti nel corso dell’esercizio 2021: 
 
 



 



 
 



 
 
 

 
 
 
 
Titolo III – Entrate extratributarie 

 
I seguenti prospetti rappresentano la gestione in dettaglio delle entrate extratributarie nel corso dell’esercizio 2021: 



 



 
 
 
 



 
 

 
 



 
 

 
 

 
Ad integrazione delle tabelle sopra riportate, di seguito si rappresentano delle tabelle di sintesi che riepilogano le principali voci di entrate extra-tributarie del Comune di Graniti, nella 
forma solitamente proposta ai propri associati dalle associazioni di categoria, all’interno degli schemi di parere al rendiconto della gestione per i revisori. 
Con riguardo ai contributi da permessi da costruire, le seguenti tabelle riassumono le risultanze contabili: 
 

Contributi permessi a costruire e relative 
sanzioni 

2019 2020 2021 

Accertamento  
 €           
25.227,78 

 €   15.227,22      €  14.271,03          

Riscossione 
 €             
25.227,78 

 €       
15.227,22      

 €  14.271,03          

 

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente 



      
Anno importo % x spesa corr. 

2019  €                                -    0,00% 

2020  €                                -    0,00% 

2021  €                                -    0,00% 
Con riguardo alle sanzioni per violazione del codice della strada, le seguenti tabelle riassumono le risultanze contabili: 
 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della 
strada 

2020 2021 

accertamento  €           
29,40  

 €                  
73,10  

riscossione  €           
29,40  

 €                  
73,10  

%riscossione               
100,00  

                   
100,00  

 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA     
  Accertamento 

2020 
Accertamento 

2021 

Sanzioni CdS  €           
29,40  

 €                  
73,10  

fondo svalutazione crediti corrispondente  €                  
-    

 €                       
-    

entrata netta  €           
29,40  

 €                  
73,10  

destinazione a spesa corrente vincolata  €           
29,40  

 €                  
73,10  

% per spesa corrente 100,00% 100,00% 

destinazione a spesa per investimenti 0,00% 0,00% 
% per Investimenti 0,00% 0,00% 

 

 
  



2.1.2. Entrate in conto capitale 
Il dettaglio delle voci di entrata sono rappresentate da:



 



 



 
 
 
 
 
 

 

2.1.3. Entrate da riduzione di attività finanziaria 
Nel corso della gestione 2021 non sono rilevate entrate da riduzione di attività finanziaria – NON PRESENTI 

 



 

2.1.4. Entrate da accensione di prestiti  

 



 
 

 

2.1.5. Entrate da anticipazioni istituto tesoriere 
Nel corso della gestione 2021 l’Ente ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria per Euro 2.116.321,40 che trova impegni di spesa per corrispondente 
importo, sebbene al termine dell’esercizio la predetta anticipazione non risulta rimborsata, come già argomentato nelle pagine precedenti. 

Per l’anno 2021 l’anticipazione di tesoreria non risulta rimborsata per euro 93.647,26 a differenza del 2020 che era pari a euro 114.351,41 – IL DATO DI 
BILANCIO E’ RIFERITO AI FLUSSI DI REGOLARIZZAZIONE 

 

 



 

 

 

Entrate per partite di giro e spese in conto terzi 

Di seguito si riporta tabella che confronta per ciascuna entrata in conto terzi e partite di giro l’importo 2021 con l’importo 2020. 
 

TIT. 9 ENTRATE PER C/TERZI E PARTITE DI GIRO ACCERTAMENTI ANNO 2021 ACCERTAMENTI ANNO 2020 
Tip. 100 Entrate per partite di giro 242.480,03 1.291.790,16 

Di cui altre entrate in partite di giro 242.397,02 1.082.550,77 
Tip. 200 Entrate per c/terzi 83,01 13.282,11 

Di cui altrE entrate in c/terzi 0 0 



 



 
Con riguardo alle entrate da partite di giro, si precisa che alla voce del Piano dei conti E. 9.01.99.00.000 - Altre entrate per partite di giro, per complessivi euro 242.397,02 sono registrate le reversali di incasso 
relative a partite di giro e precisamente per i seguenti capitoli: 

- Destinazione incassi vincolati per spese correnti ai sensi dell’art. 195 del TUEL; 



- Reintegro incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL; 
- Rimborso servizio economato; 
- Regolarizzazione a seguito di spese non andate a buon fine; 

Con riguardo alle entrate di cui alla voce del piano dei conti E.3.05.99.00.000 - Altre entrate correnti n.a.c., per Euro 74.442,52, si specifica che trattasi di ritenuta iva split commerciale derivante da fatture 
servizio idrico. 

 

 

 

2.1.6. Analisi della spesa 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo la natura della spesa e la sua destinazione economica. 

Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati. La valutazione del risultato 
della gestione riferita a questa componente del bilancio può quindi offrire un valido argomento sulla verifica della concretezza dell'azione amministrativa; comunque, bisogna prestare la dovuta attenzione ad 
alcune eccezioni: sono, infatti, allocati in tale componente del bilancio alcuni stanziamenti finanziati con entrate a “specifica destinazione”, il cui eventuale minore accertamento produce una economia di 
spesa, e quindi una carenza di impegno solo apparente. 

Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: si pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello Stato, 
della Regione o della Provincia; la mancata concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi. Quindi, in 
tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 

Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso delle 
quote di capitale per l'ammortamento di mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di indebitamento contratte negli esercizi 
precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista finanziario. 

Di seguito il prospetto riportante il riepilogo degli impegni di spesa per titoli e macroaggregati: 



 
 



 
 
 
 
 
 

 
Altre informazioni aggiuntive 

Nel corso del 2020 le spese del personale sono inferiori rispetto agli anni precedenti in quanto si sono verificati diversi pensionamenti. 
Le principali spese contenute nel macro aggregato 103 si riferiscono a spese generali di funzionamento uffici, spese postali, telefoniche, assistenza servizi informatici e software, 
manutenzione automezzi comunali, gasolio, energia elettrica, spese nettezza urbana, spese provvista d’acqua, spese illuminazione votiva, refezione scolastica. 
Le spese del macro aggregato 110 si riferiscono ad un accordo transattivo per debiti riferiti ad affido minori.   
 
Di seguito la rappresentazione della composizione delle spese della gestione 2021 per missioni, programma e titolo 
 



 





 
 



 

 

 

 

Spese per partite di giro e spese in conto terzi 

Di seguito si riporta tabella che confronta per ciascuna spesa in conto terzi e partite di giro l’importo 2021 con l’importo 2020 
 
 

TIT. 7 SPESE PER C/TERZI E PARTITE DI GIRO IMPEGNI ANNO 2021 IMPEGNI ANNO 2020 
Macro 701 Spese per partite di giro 242.480,03 1.291.790,16 

Di cui altre spese in partite di giro 242.480,03 1.082.550,77 
Macro 702 Spese per c/terzi 0 13.282,11 

Di cui altre espese in c/terzi 0 0 



 Altre spese in partite di giro anno 2021 cosi contabilizzate : 

 



Altre spese in c/terzi anno 2020 cosi contabilizzate : 
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Altre spese in c/terzi anno 2021 cosi contabilizzate : 
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Con riguardo alla voce del piano dei conti U.7.01.99.00.000 - Altre uscite per partite di giro, per Euro 242.480,03 si specifica che trattasi di mandati pagati sia a 
competenza che a residuo, cosi come previsto dal principio contabile allegato 4/2, e relativi a: 

- Utilizzo incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL; 
- Destinazione incassi liberi al reintegro incassi vincolati ai sensi dell’art. 195 del TUEL; 
- Anticipazione servizio economato; 
- Spese non andate a buon fine; 
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3. Risultato di amministrazione 2021 
Di seguito risultato di amministrazione (prospetto dimostrativo risultato di amministrazione). 

       
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In sede di rendiconto della gestione 2020 è emerso un 

disavanzo di amministrazione per Euro -601.783,73 che, alla 

data del 31/12/2021 con il presente schema di rendiconto è 

rideterminato in Euro -647.043,26  

La seguente tabella evidenzia la determinazione di un 

maggiore disavanzo di amministrazione al 31/12/2021 

rispetto all’esercizio 2020 per Euro 61-565,06, in parte 

ascrivibile ad un mancato ripiano della quota annuale di 

disavanzo di amministrazione ex riaccertamento 

straordinario residui al 1/1/2015 e in parte ascrivibile al 

mancato ripiano del disavanzo ordinario determinato al 

31/12/2020, comprensivo della quota residuale del 

disavanzo ordinario non ripianato.  

 

 

 
 GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio     14.487,43 

RISCOSSIONI (+) 844.339,24 2.705.765,89 3.550.105,13 

PAGAMENTI (-) 
 
 

760.512,85 

 
 

2.789.592,28 

 
 

3.550.105,13 
     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   14.487,43 
     

PAGAMENTI per azioni esecutive non 
regolarizzate al 31 dicembre 

(-)                     
0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   14.487,43 
     

RESIDUI ATTIVI (+)  
1.091.869,73 

 
1.152.900,29 

2.244.770,02 

RESIDUI PASSIVI (-) 434.610,41 709.051,51 1.143.661,92 
     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE CORRENTI  

(-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

(-)   60.310,92 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 
DICEMBRE 2021 (A) 

(=)   1.055.284,61 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 

Parteaccantonata  

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2021 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni)    

1.008.161,17 

Fondo Anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 
Fondo perdite societa' partecipate 

387.058,28 

2.311,59 
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La seguente tabella rappresenta la composizione del disavanzo determinato al 31/12/2021, dando evidenzia della quota di disavanzo 2021, iscritta tra le spese di 

competenza.  

Ed evidenziando il maggiore disavanzo di Euro 61.565,06. 

 

DESCRIZIONE IMPORTO
a) DISAVANZO 2020 -€                                           601.783,73 
b) QUOTA ANNUA DEL DISAVANZO 
APPLICATO AL BILANCIO CUI IL RENDICONTO 
SI RIFERISCE

 €                                             16.305,53 

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b)  €                                                      585.478,20 
d) DISAVANZO ACCERTATO CON IL 
RENDICONTO 

-€                                           647.043,26 

e) MAGGIORE DISAVANZO AL 31/12/2021 
da ripianare (c-d) -€                                                        61.565,06 

Fondo contenzioso 
Altri accantonamenti 

166.535,54 

17.757,12 

Totale parte accantonata (B) 1.581.823,70 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 102.183,39 
Vincoli derivanti da trasferimenti 18.320,78 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

Totale parte vincolata (C) 120.504,17 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 
  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) -647.043,26 
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Il disavanzo per Euro 647.043,26 viene inserito integralmente nella massa passiva del Piano di riequilibrio, all’interno nel quale viene rappresentato distinguendo due 

distinte voci: 

- Disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui ex art. 3, Dlgs. n. 118/2011 per Euro 169.163,21; 

- Disavanzo ordinario per Euro 477.880,05. 

 
 

  

ANALISI DEL DISAVANZO 

Disavanzo dell 'esercizio precedente (a)

Disavanzo 
dell'esercizio 

2021    (b) 

disavanzo ripianato 
nell 'esercizio 2021   

(c)=a-b 

quota del 
disavanzo da 
ripianare nel  

2021 (d) 

ripiano non 
effettuato 

nel l'esercizio                    
(e)= d-c 

Disavanzo al  31.12.15 da ripianare con piano di  rientro 
di  cui alla delibera…… -€                                                                                                -€                    -€                               -€                    
Disavanzo derivante dal  riaccertamento straordinario 
dei residui 185.468,56€                                                                                  169.163,21€     16.305,35€                   16.305,53€        

Disavanzo tecnico -€                    -€                               -€                    
Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui 
al l'art.243 bis TUEL -€                                                                                                -€                    -€                               -€                    
Disavanzo derivante dal la gestione di esercizi 
precedetnti  da ripianare con piano di rientrodi  cui alla 
delibera…… -€                                                                                                -€                    -€                               -€                    
Disavanzo derivante dal la gestione dell 'esercizio 
precedente (2017) -€                    -€                               -€                    

Maggiore disavanzo 2018 -€                                                                                                -€                               -€                    -€                    

Maggiore disavanzo 2019 -€                                                                                                -€                    -€                               -€                    

Maggiore disavanzo 2020 416.315,17€                                                                                  416.315,17€     -€                               -€                    

Maggiore disavanzo 2021 -€                                                                                                61.564,88€        

TOTALE 601.783,73€                                                                                  647.043,26€     16.305,35€                   16.305,53€        -€                    

Composizione del disavanzo 
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3.1. Elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti del risultato di amministrazione  
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3.2. I PRINCIPALI ACCANTONAMENTI E VINCOLI 

3.2.1. IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità (Fcde) è determinato, secondo il metodo ordinario (media semplice) applicando al volume dei residui attivi riferiti alle 
entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 
precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi esercizi, ai sensi del Principio contabile generale applicato della contabilità 
finanziaria di cui all’Allegato 4/2 del Dlgs. n. 118/2011. Peraltro, nel calcolare il Fcde l’Ente si è avvalso della facoltà di cui all’art.107-bis, D.L. n.18/2020 che 
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recita: “A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono 
calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilita' delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione 
calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021”. 

In applicazione del metodo ordinario, pur con i correttivi di cui al citato art.107-bis, D.L. n.18/2020 l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 1.008.161,17 cosi come si evince dal seguente prospetto: 



 

 

Pag. 61 di 78 

 
 



 

 

Pag. 62 di 78 

 

 

 

 

Per inciso, si specifica che non sono stati considerati nel calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità tutti i crediti da altre amministrazioni pubbliche 
contabilizzati al titolo II e le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa ( IMU…). 
 

3.2.2. FONDO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITÀ 
Al 31/12/2020 è determinato un accantonamento a Fal per Euro 387.058,28, pari all’importo delle anticipazioni di liquidità da rimborsare secondo i piani di 
ammortamento previsti. 
La quota capitale rimborsata nell’anno 2020 è pari ad euro 13.656,01, importo detratto alla quota accantonata nel risultato di amministrazione al 31/12/2019 di euro 
414.652,70. 
 

3.2.3. FONDO RISCHI CONTENZIOSO 
Al 31/12/2021 è determinato un Fondo rischi contenzioso per Euro 166.535,54, considerato congruo rispetto alla ricognizione circa lo stato del contenziosO in essere 
al 31/12/2021 in linea con quanto inserito nel Piano di riequilibrio. 
 

3.2.4. FONDO RISCHI PARTECIPATE 
 
Analizzati i bilanci delle società partecipate non risultano in generale, profili di rischio inerenti a perdite d’esercizio (o disavanzi di amministrazione) ovvero a perdite pregresse 
riportate a nuovo per le quali risulti necessario effettuare specifici accantonamenti, fatta eccezione la Soc. ATO3ME Idrico che riporta una perdita di € 2.183.693 la cui incidenza 
percentuale è pari allo 0,1%  

1.1.1.  3.2.5  FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI  € 12.000 
 

 
 

 

1.2. ANALISI DEI DEBITI FUORI BILANCIO 
 
.   
Il seguente prospetto evidenzia la natura e l’origine dei debiti fuori bilancio riconosciuti (non SONO riconosciuti nel 2021 E,  si rinvia al Piano di riequilibrio per i 
dettagli) 
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2018 2019 2020

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive  €  26.915,02  €  601.147,98  €  9.197,90 
   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa  €  40.315,26  €    75.594,31 

Totale  €  67.230,28  €  676.742,29  €  9.197,90  
 

2. PERSISTENZA DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
Si rinvia  alla Deliberazione G.M. n. 147 del 11/11/2022 avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020”, alla quale si 
rinvia per una più analitica trattazione dei residui.  
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La tabella sopra riportata evidenzia il superamento dei parametri n. P2,P3,P5 e P7, evidenziando  una situazione di non deficitarietà strutturale., comunque applicabile ai sensi dell’art. 243 bis 

 

3. SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

 

Servizi a domanda individuale COSTI RICAVI PERCENTUALE COPERTURA 

Refezione scolastica 12.000,00 7.034,10 58,50% 

Illuminazione votiva 10.000,00 10.732,80 100% 

 

4. TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 
 
Per l’esercizio 2021 l’Ente ha riportato un indicatore di tempestività dei pagamenti di giorni 89,97 rispetto ai 231 del 2020. 
Il peggioramento dell’indice di tempestività dei pagamenti è dovuto essenzialmente all’estinzione di debiti e fatture pregressi i cui termini di pagamento erano 
ampiamente scaduti. Ovviamente il ritardo nei pagamenti è conseguente alla situazione deficitaria della cassa evidenziata anche dal ricorso all’anticipazione di 
tesoreria e dalla mancata restituzione all’istituto tesoriere delle stesse somme. A tale situazione si farà fronte attraverso l’attuazione di specifiche azioni di risanamento 
per le quali sono in corso le opportune valutazioni, anche al fine di migliorare la capacità dell’Ente di riscuotere le entrate proprie. 
. 
 

5. DIRITTI REALI DI GODIMENTO E LA LORO ILLUSTRAZIONE 
Non presenti 

6. SOCIETA’ ED ENTI PARTECIPATI 

6.1. ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 
Non presenti 
  



 

 

Pag. 66 di 78 

 

 

6.2. ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

N. Denominazione P.I. /C.F. Quota 

%Partec. Ente. 

Sito 
 

1 SRR MESSINA 
PROVINCIASOCIETA’CONSORTILEPERAZIONI 

03279530830 0,85 https://srrmerssinaprovincia.it 
 

2 ATO MESSINA 4 S. P. A. INLIQUIDAZIONE 02681490831 1,872 www.atomessina4spa.it 
 

3 ATOIDRICOMESSINA3S.P.A.INLIQUIDAZIONE 97072340835 0,1 http://www.atome3.it 
 

4 GAL TERRE DELL’ETNA EDELL’ALCANTARA 
SOCIETA’COOPERATIVACONSORTILE 

04748650878 1,63 www.galetnaalcantara.org 
 

5 DISTRETTO TAORMINA ETNA –
SOCIETA’CONSORTILETAORMINA 
ETNAA.R.L. inliquidazione 

04377250875 0,12 www.taorminaetna.it 
 

6 PELORITANISPA 03063830834 0,505 www.peloritanispa.it 
 

7 SVILUPPOTAORMINA ETNAS.R.L. 
in liquidazione 

04477030870 0,23 www.taorminaetna.it 
 

      

 

 

6.3. ESITO DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETA’ CONTROLLATE E 
PARTECIPATE 

Il rapporto crediti e debiti verso società ed enti partecipati dall’Ente è stato richiesto con nota prot. 5773 del 20/09/2022 allegate al rendiconto . A prescindere delle quote di 
percentuale irrisorie della maggior parte degli organismi partecipati (diverse per obbligo di legge), si provvederà a conciliare l’eventuale differenza tra il debito / 
credito in sede di procedura di riequilibrio ex art. 243 bis .  
Alla data del 31/12/2021  non risultano pervenute all’ente richieste di ricapitalizzazione da parte delle società ed enti partecipati, né sono pervenute richieste di 
ricorso al riequilibrio. 
Il costo presunto a carico dell’Ente dall’esame dei bilanci delle partecipate, in base alle percentuali detenute è pari a circa € 6.000,00. 
Si riportano nei paragrafi che seguono le risultanze dell’attività posta in essere: 
1) SRR MESSINA PROVINCIA SOCIETA’CONSORTILE PER AZIONI 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 



 

 

Pag. 67 di 78 

 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

Fatture per servizi  € 2.201,62 € 2.201,62 € 0,00 
Perdita esercizio 2016 € 0,00 € 929,50 - € 929,50 

 
2) ATO MESSINA 4 S. P. A. IN LIQUIDAZIONE  
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
.TRANSAZIONE 

3) ATO IDRICO MESSINA 3 S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
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4) GAL TERRE DELL’ETNA EDELL’ALCANTARA SOCIETA’ COOPERATIVA CONSORTILE 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

Quote sociali  € 0,00 € 7.808,00 - € 7.808,00 
 

5) DISTRETTO TAORMINA ETNA –SOCIETA’ CONSORTILE TAORMINA ETNA A.R.L. in liquidazione 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
 
6) PELORITANI SPA 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 Nessun riscontro  
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale                   Importo  
contabilità  

Differenza 
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società 
 € 0,00 Nessun riscontro  

 

 

7)SVILUPPO TAORMINA ETNA S.R.L. in liquidazione 
CREDITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 
 

Descrizione Importo contabilità ente locale Importo risultante nella contabilità 
Società 

Differenza 

 € 0,00 95,42 95,42 
 
DEBITI DELL’ENTE VERSO LA SOCIETÀ PARTECIPATA 

Descrizione Importo contabilità ente locale  Importo  
contabilità  

società 

Differenza 

 € 0,00 95,42 95,42 
Si precisa per quanto sopra il rinvio all’allegate note richieste e riscontrate. La conciliazione è dettagliata nel Piano di riequilibrio che sarà approvato nella 
contestuale alla deliberazione del presente Rendiconto  

7. ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO 
CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

NON PRESENTI 

8. GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI 
NON PRESENTI 

9. ELEMENTI RICHIESTI DALL’ARTICOLO 2427 E DAGLI ARTICOLI DEL CODICE CIVILE, NONCHE’ DALLE NORME DI LEGGE E DAI DOCUMENTI SUI 
PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI 

Nella valutazione delle poste di bilancio sono stati rispettati ove compatibili con la gestione dell’Ente locale i principi richiamati sopra richiamati.   

10. VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
Fermo restando l’obbligo di conseguire un equilibrio finale, (W1), non negativo, ai fini del rispetto degli equilibri di cui al comma 821 dell’articolo 1 della legge              
n. 145/2018, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio, (W2) in quanto tale condizione rappresenta l’effettiva capacità di garantire, a consuntivo, 
la copertura integrale degli impegni, l’eventuale ripiano del disavanzo nonché i vincoli di destinazione e gli accantonamenti di bilancio 

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2021 stabiliti dall’art. 1 commi 820 e seguenti della Legge 145/2018 – Tabelle equilibri allegate al 
Conto di Bilancio e riportate infra. 
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11. Conto economico E Stato patrimoniale 
 
Il Comune di Graniti nel rispetto del comma 3 dell’art. 233-bis del D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dal comma 831 dell’art. 1 della Legge n. 145 del 30 
dicembre 2018, non procede alla predisposizione del Bilancio Consolidato  e con deliberazione di Consiglio Comunale n.51 del 12/11/2021 ha optato per non tenere 
la contabilità economica patrimoniale allegando al Rendiconto 2021 lo stato patrimoniale semplificato; 

Con Delibera G.M. n. 17 del 18/02/2022  l’Amministrazione ha dato mandato al Responsabile dei servizi finanziari in collaborazione con l’ufficio tecnico, di avviare 
senza indugio le opportune attività finalizzate all’aggiornamento dell’inventario dei beni immobili e mobili del Comune di Graniti. 

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e passività. 

Di seguito stato patrimoniale semplificato  

 

      STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 
(E' possibile inserire dati solo nelle celle evidenziate in giallo.  Le altre 

sono calcolate in automatico) 
Anno "n" Anno "n-1" 

      

      

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
DOTAZIONE 

                         
-   

                      
-   

            

      TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 
                                 
-   

                              
-   

      B) IMMOBILIZZAZIONI     
I     Immobilizzazioni immateriali     

  1   Costi di impianto e di ampliamento 
                         
-   

                      
-   

  2   Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 
                         
-   

                
245,19 

  3   Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
               

3.366,80 
             

5.050,20 

  4   Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
                         
-   

                      
-   

  5   Avviamento                                                
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-   -   

  6   Immobilizzazioni in corso ed acconti 
                         
-   

                      
-   

  9   Altre 
                         
-   

                      
-   

      Totale immobilizzazioni immateriali 
                    

3.366,80 
                 

5.295,39 
            
      Immobilizzazioni materiali     

II 1   Beni demaniali 
            

1.470.749,93 
         

1.468.312,96 

  1.1   Terreni 
                         
-   

                      
-   

  1.2   Fabbricati 
             

26.783,14 
         

204.191,71 

  1.3   Infrastrutture 
         

1.443.966,79 
       

1.264.121,25 

  1.9   Altri beni demaniali 
                         
-   

                      
-   

III 2   Altre immobilizzazioni materiali  
            

3.293.253,46 
         

3.339.998,27 

  2.1   Terreni  
            

284.290,26 
         

297.132,53 

    a di cui in leasing finanziario 
                         
-   

                      
-   

  2.2   Fabbricati 
         

2.141.659,77 
       

2.180.797,46 

    a di cui in leasing finanziario 
                         
-   

                      
-   

  2.3   Impianti e macchinari 
            

848.578,74 
         

841.279,31 

    a di cui in leasing finanziario 
                         
-   

                      
-   

  2.4   Attrezzature industriali e commerciali 
             

12.103,88 
           

12.591,64 

  2.5   Mezzi di trasporto  
                         
-   

                      
-   

  2.6   Macchine per ufficio e hardware 
                  

463,60 
             

1.234,80 

  2.7   Mobili e arredi 
               

4.155,21 
             

4.894,53 

  2.8   Infrastrutture                             
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2.002,00 2.068,00 

  2.99   Altri beni materiali 
                         
-   

                      
-   

  3   Immobilizzazioni in corso ed acconti 
         

2.212.553,01 
       

2.212.833,62 

      Totale immobilizzazioni materiali 
            

6.976.556,40 
         

7.021.144,85 
            

IV     Immobilizzazioni Finanziarie      

  1   Partecipazioni in  
                    

8.188,95 
                 

8.188,95 

    a imprese controllate 
                         
-   

                      
-   

    b imprese partecipate 
               

8.188,95 
             

8.188,95 

    c altri soggetti 
                         
-   

                      
-   

  2   Crediti verso 
                                 
-   

                              
-   

    a altre amministrazioni pubbliche 
                         
-   

                      
-   

    b imprese controllate 
                         
-   

                      
-   

    c imprese  partecipate 
                         
-   

                      
-   

    d altri soggetti  
                         
-   

                      
-   

  3   Altri titoli 
                         
-   

                      
-   

      Totale immobilizzazioni finanziarie 
                    

8.188,95 
                 

8.188,95 
            

      TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 
            

6.988.112,15 
         

7.034.629,19 
            
      C) ATTIVO CIRCOLANTE     

I     Rimanenze 
                         
-   

                      
-   

      Totale rimanenze                                                                
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-   -   
II     Crediti          

  1   Crediti di natura tributaria 
                

369.444,07 
             

427.456,98 

    a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
                         
-   

                      
-   

    b Altri crediti da tributi 
            

317.138,17 
         

421.412,00 

    c Crediti da Fondi perequativi 
             

52.305,90 
             

6.044,98 

  2   Crediti per trasferimenti e contributi 
                

587.345,97 
             

390.110,36 

    a verso amministrazioni pubbliche 
            

587.345,97 
         

390.110,36 

    b imprese controllate 
                         
-   

                      
-   

    c imprese partecipate 
                         
-   

                      
-   

    d verso altri soggetti 
                         
-   

                      
-   

  3   Verso clienti ed utenti 
            

142.743,93 
         

214.787,61 

  4   Altri Crediti  
                

115.397,31 
             

116.451,45 

    a verso l'erario 
                         
-   

                      
-   

    b per attività svolta per c/terzi 
             

29.242,21 
           

30.504,19 

    c altri 
             

86.155,10 
           

85.947,26 

      Totale crediti 
            

1.214.931,28 
         

1.148.806,40 
            

III     Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

  1   Partecipazioni 
                         
-   

                      
-   

  2   Altri titoli 
                         
-   

                      
-   

      
Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 
                                 
-   

                              
-   
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IV     Disponibilità liquide     

  1   Conto di tesoreria 
                  

14.487,43 
               

14.487,43 

    a Istituto tesoriere 
             

14.487,43 
           

14.487,43 

    b presso Banca d'Italia 
                         
-     

  2   Altri depositi bancari e postali 
                         
-   

                      
-   

  3   Denaro e valori in cassa 
                         
-   

                      
-   

  4   Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
                         
-   

                      
-   

      Totale disponibilità liquide 
                  

14.487,43 
               

14.487,43 

      TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 
            

1.229.418,71 
         

1.163.293,83 
            
      D) RATEI E RISCONTI     

 1   Ratei attivi  
                         
-   

                      
-   

 2   Risconti attivi 
                         
-   

                      
-   

      TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 
                                 
-   

                              
-   

            

      TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 
            

8.217.530,86 
         

8.197.923,02 
 

 
 
 
 
 

      Anno "N" Anno "N-1" 
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STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 
(Inserire dati manualmente nelle celle evidenziate in giallo. 

 Le altre sono calcolate in automatico) 
      A) PATRIMONIO NETTO     

I    Fondo di dotazione 
           

3.190.175,65   

II    Riserve  
              

1.470.749,93 
                                    
-   

  b   da capitale 
                          
-   

                          
-   

  c   da permessi di costruire 
                          
-   

                          
-   

  
d   

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

           
1.470.749,93   

  e   altre riserve indisponibili 
                          
-   

                          
-   

  f   altre riserve disponibili 
                          
-   

                          
-   

III    Risultato economico dell'esercizio 
                          
-   

                          
-   

IV    Risultati economici di esercizi precedenti 
                          
-     

V    Riserve negative per beni indisponibili  
             -
1.219.869,72   

     TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 
              

3.441.055,86 
              

4.666.753,61 
          
     B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

  1   Per trattamento di quiescenza 
                          
-   

                          
-   

  2   Per imposte 
                          
-   

                          
-   

  3   Altri 
             

186.604,25 
               

82.965,54 

          

     TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 
                  

186.604,25 
                    

82.965,54 
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     C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
                          
-   

                          
-   

     TOTALE T.F.R. (C) 
                                    
-   

                                    
-   

          
     D) DEBITI       

  1   Debiti da finanziamento 
              

3.607.052,77 
              

2.305.794,52 

   a prestiti obbligazionari 
                          
-   

                          
-   

   b v/ altre amministrazioni pubbliche 
               

64.768,89 
               

64.768,89 

   c verso banche e tesoriere 
               

93.647,26 
             

115.851,41 

   d verso altri finanziatori 
           

3.448.636,62 
           

2.125.174,22 

  2   Debiti verso fornitori 
             

785.915,63 
             

869.094,77 

  3   Acconti 
                          
-   

                          
-   

  4   Debiti per trasferimenti e contributi 
                    

95.654,91 
                  

148.133,63 

   a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 
                          
-   

                          
-   

   b altre amministrazioni pubbliche 
               

35.774,36 
               

75.867,52 

   c imprese controllate 
                          
-   

                          
-   

   d imprese partecipate 
                          
-   

                          
-   

   e altri soggetti 
               

59.880,55 
               

72.266,11 

  5   Altri debiti  
                  

101.247,44 
                  

125.180,95 

   a tributari 
               

15.036,91 
                 

4.412,64 

   b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
                    

490,79 
                    

297,52 

   c per attività svolta per c/terzi  
               

33.308,81 
               

34.334,41 

   d altri 
               

52.410,93 
               

86.136,38 
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      TOTALE DEBITI ( D) 
              

4.589.870,75 
              

3.448.203,87 
          

     
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI     

I    Ratei passivi  
                          
-   

                          
-   

II    Risconti passivi 
                                    
-   

                                    
-   

  1   Contributi agli investimenti  
                                    
-   

                                    
-   

   a da altre amministrazioni pubbliche 
                          
-     

   b da altri soggetti 
                          
-   

                          
-   

  2   Concessioni pluriennali 
                          
-   

                          
-   

  3   Altri risconti passivi 
                          
-   

                          
-   

     TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 
                                    
-   

                                    
-   

          

     TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 
              

8.217.530,86 
              

8.197.923,02 
          
     CONTI D'ORDINE     

     1) Impegni su esercizi futuri 
                          
-   

                          
-   

     2) beni di terzi in uso 
                          
-   

                          
-   

     3) beni dati in uso a terzi 
                          
-   

                          
-   

     4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
                          
-   

                          
-   

     5) garanzie prestate a imprese controllate 
                          
-   

                          
-   

     6) garanzie prestate a imprese partecipate 
                          
-   

                          
-   

     7) garanzie prestate a altre imprese  
                          
-   

                          
-   
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      TOTALE CONTI D'ORDINE 
                                    
-   

                                    
-   

 
 

 

 

 

12. CONCLUSIONI 
I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore e sono coerenti con le “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. Il consuntivo è stato predisposto secondo lo 
schema del rendiconto della gestione previsto dalla normativa vigente, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, la 
verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale semplificato. I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza finanziaria 
potenziata”. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione. Sotto l’aspetto Non sono presenti 
fattori di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio, ad eccezione degli eventi collegati alla pandemia Covid 19 che hanno rallentato anche per l’anno 2021 
l’attività ordinaria di tutti gli enti locali infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso 
di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale.  

La situazione del Comune di Graniti ha già rilevato l’anno precedente (rendiconto 2020) quale decisivo fattore rilievo la necessità di avviare le procedure di 
risanamento economico finanziario prevalentemente indipendenti dalla gestione di competenza 2020 come descritto nella dichiarazione ex art. 153 comma 6 del 
D.lgs 267/2000. Il Consiglio comunale con deliberazione n. 37 del 04/08/2022 ha aderito alla procedura ex art. 243 bis del D.lgs 267/2000 e con deliberazione di 
G.M. da approvare successivamente alla presente (seduta contestuale) sarà formalizzato il piano di risanamento al quale si rinvia per tutti gli aspetti afferenti il 
contenzioso, i debiti fuori bilancio e le ulteriori analisi del disavanzo.  

 
Graniti, 11/11//2022             Il Responsabile  
                          Rag. Concetta Falcone 
 
 


